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domenica 

Calcio, boxe e sci 
tengono banco 

Calcio, boxe e sci dominano l'odierna giornata sportiva. 11 
calcio tiene banco con il campionato di serie A tutto da decidere. 
Un turno di apparente tranquillità per Juve, Inter e Roma con
tro tre provinciali, Avellino, Catanzaro e Cesena, sempre in vena 
di sorprese. La capolista Fiorentina riceverà la visita del Milan 

Snidato dal neo-allenatore Galbiati. Nel pugilato un altro mon-
iale: Frias-Espagna per la corona dei leggeri. Infine i mondiali 

di sci. Oggi prima medaglia per le donne impegnate nello slalom 
speciale valevole per la combinata. Nella foto: Daniela Zini cerca 
un successo di prestigio a Scbladming NELLO SPORT 

Per noi una prova 
per tutti una sfida 

Dopo l'attacco che la 
stampa sovietica ci ha rivol
to a seguito delle nostre ri
flessioni e posizioni sui fatti 
polacchi pochissimi, quasi 
nessuno, se la sente di affi
dare ancora a pregiudizi e 
pregiudiziali ideologiche la 
discriminazione politica nei 
confronti del PCI. Siamo 
chiari: questo non è un atto 
di condiscendenza o di bene
volenza verso di noi; è, sem
plicemente, il prendere atto 
che quelle pregiudiziali si ri
torcerebbero ormai contro 
gli stessi che le sostenessero, 
i quali incapperebbero nel 
discredito e perfino nel ridi
colo. Al senatore Fanfani e 
ad altri che ragionano come 
lui diremo che l'impossibili
tà di continuare a servirsi 
della discriminazione ideo
logica nei confronti del PCI 
non è un segno di forza, ma 
di fallimento per coloro che 
hanno su di essa fondato tut
ta la loro politica e il loro 
potere e ad essa hanno sacri
ficato, fino a corromperlo, il 
corretto funzionamento del
la democrazia e il rispetto 
della Costituzione repubbli
cana. Insomma, pressoché 
tutti (tranne, forse, il suo in
ventore Ronchey^ compren
sibilmente avvinghiato a 
una formula alla quale deve 
le proprie fortune editoriali) 
si rendono conto che il «fat
tore K» è ormai un marchin
gegno inservibile, perfino 
per la più dozzinale propa
ganda (alla Pietro Longo per 
intenderci). 

Per esempio 
la «terza via» 

A questo punto, allora, che 
succede? Non mancano elu
cubrazioni che tendono a re
suscitare in qualche modo e 
sotto diverse forme quel 
•fattore», che cercano di re
cuperare dalla finestra ciò 
che è loro sfuggito dalla por
ta: per esempio la «terza 
via» che non va, che non si 
capisce. Su questo argomen
to torneremo: per quanto 
serve qui, basta ricordare 
che Jospin, segretario del 
partito socialista francese, 
quindi non di un piccolo 
gruppo di utopisti, ma della 
fona politica che governa la 
Francia, ha in questi giorni 
manifestato apprezzamento 
per la ricerca e le posizioni 
del PCI, non solo quelle in
ternazionali, ma quelle in
terne che cercano una via 
che «rompa con il capitali
smo» (sono parole sue). 

Questa espressione «rom
pere con il capitalismo* a 
qualcuno non piace? Viene 
considerata troppo «ideolo
gica»? E allora noi aggiun
geremo qualche argomento 

per spiegare in che cosa la 
«terza via» si differenzia dal
la socialdemocrazia, dalla 
sua teoria e ancor più dàlia 
sua pratica, almeno quella 
conosciuta, quella fin qui 
•storicamente ' realizzata». 
Ciò che a noi non va, di quel
la teoria e di quella pratica 
non è — come alcuni studio
si, anche rispettabilissimi, 
continuano a ripetere — il 
valore essenziale, strategi
co, della democrazia politi
ca. Si trattasse di questo il 
problema, per quanto ci ri
guarda, sarebbe risolto da 
un pezzo, e nella pratica e 
nella teoria. Noi giudichia
mo inaccettabile, e concre
tamente improponibile di 
fronte alla crisi della società 
in cui viviamo, dei suoi stessi 
fondamenti strutturali, delle 
sue idee portanti, il vincolo 
al quale le socialdemocrazie 
si sono sempre, fino ad oggi, 
sottomesse: il vincolo che sa
crifica i bisogni, le esigenze 
presenti nella realtà e nelle 
coscienze dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne, degli e-
marginati, mature nelle con
quiste, nelle possibilità of
ferte dalla cultura, dalla 
scienza, dalla tecnica, il vin
colo che sacrifica tutto ciò 
alle «compatibilità» — que
ste sì accettate apriorìstica
mente — imposte dal capi
talismo, dai suoi rapporti di 
produzione e di potere. 

I paesi sviluppati dell'oc
cidente sono ormai giunti ad 
un punto tale che il loro stes
so futuro sviluppo dipende 
dalla capacità di rifiutare 
questo vincolo, di forzare 
tutte le volte che ciò si mo
stri necessario queste «com
patibilità». Ci si misuri con 
questa analisi, si facciano i 
conti con questo giudizio sto
rico se si è interessati ad una 
discussione seria sulla terza 
via. 

Sia pure con qualche reti
cenza, le forze politiche e so
ciali più consapevoli mo
strano peraltro di compren
dere che di ciò appunto si 
tratta, che questo è il proble
ma posto dal PCI e avvertito 
anche da altre importanti 
forze di sinistra in Europa. 

II presidente della FIAT, 
Gianni Agnelli, raggiunto 
negli USA affinché desse un 
suo giudizio sulle più recenti 
vicende di cui è stato prota
gonista il PCI, ha usato una 
formula sintetica e rivelatri
ce: esse, accanto all'interes
se, «suscitano anche preoc
cupazione e qualche allar
me». 

Non è difficile capire per
ché. Se ci si consente di ri
prendere un argomento che 
abbiamo già usato su queste 
colonne in tempi non vicini, 
ben prima che comparisse la 
questione polacca, il «fattore 
K» non era altro che uno 

stravolgimento strumentale 
di un'altra cosa, di cui il PCI 
è effettivamente portatore e 
che definivamo «fattore C», 
dove C sta per cambiamen
to. In un paese dove le esi
genze e le richieste di cam
biamento sono così forti co
me in Italia, è perfettamen
te naturale che quanti hanno 
motivo di opporsi al cambia
mento provino preoccupa
zione e allarme a causa della 
constatata impossibilità di 
gabellare per una richiesta e 
una aspirazione tutta italia
na, che ha qui tutte le sue 
ragioni e motivazioni. Sono 
caduti gli alibi e i sipari die
tro cui poter manipolare il 
«fattore C» per presentarlo, 
poi, sotto le forme del «fatto
re K»; e tutti sono dunque co
stretti ad accettare con il 
PCI un confronto finalmente 
politico, senza paraurti ideo
logici, a misurarsi sulle que
stioni reali e sulle soluzioni 
che ad esse si devono trova
re. 

Carica 
innovatrice 

In questo confronto il PCI 
è fermamente intenzionato 
a sprigionare tutta la pro
pria carica innovatrice, a 
raccogliere e a dare voce e 
peso politico a tutta la gran
de richiesta di cambiamento 
che sale dal Paese. E non per 
riequilibrare «tatticamente» 
i contraccolpi della polemi
ca internazionale. A spìnger
ci sulla strada della alterna
tiva non sono stati i fatti per 

: laccai o gli attaccai sovieti
ci; è stata una analisi reali
stica (dopo tre anni di solida
rietà nazionale!) del degrado 
cui ha portato l'Italia il si
stema di potere costruito in
torno alla DC, è stata la con
statazione della impotenza 
civile di questo sistema di 
potere alla prova del terre
moto; è stata la constatazio
ne della minaccia rappre
sentata dalla questione mo
rale e dai poteri occulti 
. Comprendiamo l'imba

razzo che può nascere nei 
gruppi sociali e politici do
minanti, privati della prote
zione del «fattore K», a soste
nere un confronto del genere 
con un partito fortemente 
radicato fra le masse e nella 
vita nazionale, oggetto dell' 
attenzione e dell'Interesse di 
importanti forze della sini
stra europea, capace di sot
trarsi al dilemma paraliz
zante e perdente fra stalini
smo e socialdemocrazia. 

Il confronto, non siamo 
noi soli a dirlo, è a questo 
punto sulle questioni reali; e 
finalmente viene fuori la ve-

Claudìo Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Le inquietudini nella maggioranza in vista della «verifica» 

Quando e come la crisi? 
Pertini sonda anche la DC 

Forlani si è recato al Quirinale - Un «segnale» dei fanfaniani 
a Craxi per il pentapartito di ferro - Intervista di Reichlin 

Oggi Berlinguer 
conclude a Bari 
il convegno sui 
servizi sociali 

Un discorso di Enrico 
Berlinguer concluderà 
questa mattina a Bari 11 
convegno del PCI sul ser
vizi sociali e la qualità del
la vita nel Mezzogiorno. 
Oltre cinquecento donne, 
provenienti da ogni parte 
del Sud, hanno partecipa
to al lavori del convegno. 
Nella giornata «il Ieri han
no preso la parola i com
pagni Achille Occhetto, 
responsabile della sezione 
meridionale del PCI e la 
compagna Lalla Trupla, 
responsabile della com
missione femminile. E 
stata lanciata un'Iniziati
va popolare per lo sblocco 
del fondi destinati a con
sultori e asili nido. 

APA0.2 

ROMA — Dopo Bettino Cra
xi, anche il presidente della 
Democrazia Cristiana Arnal
do Forlani è stato ricevuto al 
Quirinale da Pertini. Consul
tazioni informali in vista d'u
na crisi di governo che la se
greterìa socialista sembra 
tuttora decisa a provocare a 
marzo e che quella democri
stiana vuole invece rinviare 
almeno a dopo il Congresso 
dello Scudocrociato (18 apri
le)? 

Ognuno di questi incontri 
è destinato a lasciare dietro 
di sì uno strascico di voci ed 
illazioni. Le riunioni delle Di
rezioni della DC e del PSI. 
venerdì scorso, hanno co
munque fornito qualche ele
mento nuovo. Craxi — e co
me lui Pietro Longo — insi
ste per una verìfica di gover
no in tempi brevi. Piccoli ha 
dato al contrario l'impressio
ne di esser quasi certo di uno 
slittamento ad aprile della 
crisi, in pieno accordo con gli 
alleati di governo. 

Nella DC come nel PSI. il 

tema che ha suscitato la più 
ampia discussione è quello 
delle posizioni comuniste. 
Tra i dirigenti de i giudizi so
no contrastanti, mentre Cra
xi ha scelto una linea di im
barazzata circospezione rin
viando in sostanza il dibatti
to al prossimo Comitato cen
trale. 

Alla segreterìa socialista è 
giunto frattanto un «segnile» 
da parte di un settore demo
cristiano: i fanfaniani (e per 
loro il ministro Derìda) han
no dichiarato di esser dispo
sti ad esaminare *senza pre
clusioni» il problema di una 
presidenza del Consìglio so
cialista nel caso di un nuovo 
patto pentapartitko che im
pegnasse l'attuale maggio
ranza ad evitare le elezioni e 
a superare, così dicono i fan
faniani, le 'contraddizioni 
tra governo centrale ed enti 
locali'. In sostanza, la rottu
ra delle giunte di sinistra do
vrebbe essere ilpnmo prezzo 
da pagare alla DC in cambio 
di Palazzo Chigi. Intervistato 

(Segue in ultima) 

Con l'operazione Dozier preziose prove per nuove indagini 

Anche i killer di Talierciò 
Venne ucciso 
nello stesso 

covo-prigione 
di Padova? 

Un'altra donna arrestata a Venezia per 
l'assassinio del direttore del Petrolchimico 

Dal nostro inviato 
VERONA — Liberato Do
zier e arrestati cinque pezzi 
grossi delle Brigate rosse, 
adesso le indagini riparto
no In mille direzioni. «Le 
persone e il materiale tro
vati nel covo di Padova sa
ranno Importanti per molti 
magistrati in tutta Italia*, 
ha detto a Verona il pubbli
co ministero Guido Papa-
Ila. Ed Infatti, mentre nella 
città scaligera proseguono 
gli interrogatori, arriva da 
Venezia una nuova notizia 
di rilievo: 1 carabinieri a-
vrebbero finalmente indivi
duato i rapitori e gli assas
sini dell'ingegner Giuseppe 

Taliercio, il direttore del 
Petrolchimico sequestrato 
a Mestre dalle Brigate rosse 
nel maggio scorso e ucciso 
dopo 48 giorni di prigionia, 
forse nello stesso covo pa
dovano di via Plndemonte. 

Secondo i carabinieri, re
sponsabili - materiali - di 
quell'azione terroristica so
no almeno sette brigatisti.: 
Due sono stati arrestati In 
via Plndemonte: Antonio 
Savasta e il friulano Cesare 
DI Lenardo. Un'altra è sta
ta arrestata tre giorni fa a 

Michele Sartori 
(Segue in ultima) 

A Brescia 
12 arresti: 

un «gruppo di 
fiioco» di PL 

Sono terroristi che operarono con Mar
co Donat Cattin - Tre covi con esplosivo 

, PADOVA—Agenti dell'antiterrorismo dinanzi all'appartamento 
'ove era tenuto prigioniero il gen. Dozier. Altre notizie e peg. 5 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Dodici perso
ne arrestate, tre covi «fred
di» (cioè non in attività) 
scoperti, candelotti di dina
mite, gelatina, miccia e de
tonatori recuperati Insieme -
a tre pistole automatiche 
con il numero rti matricola 
abraso, una pistola lancia
razzi, 380 cartucce, una ra
dio ricetrasmittente: questo 
il risultato di un'operazione 
antiterrorismo condotta 
dai carabinieri nelle pro
vince di Bergamo e Brescia. 
Poche le notizie ufficiali, 
perché l'operazione è in pie
no svolgimento. 

Gli arrestati sono otto 

bresciani e quattro berga
maschi. Farebbero parte di 
un «Gruppo di fuoco di Pri
ma linea» che avrebbe orga
nizzato numerosi attentati 
ai danni di «strutture eco
nomiche, politiche e caser
me dell'Arma», com'è scrit
to negli'ordini di cattura. 
Le armi e gli esplosivi sa
rebbero stati recuperati, se
condo notizie non ancora 
confermate ufficialmente, 
grazie alla collaborazione 
di alcuni degli arrestati. Il 
materiale si trovava In covi 

Carlo Bianchi 
(Segue in ultima) 
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Un omicidio al giorno, guerra spietata fra bande, violenza e teppismo si allargano 

A Napoli un cecchino chiamato camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - «È l'unica via che abbiamo; qui,o 
si ribella tutta la città, o moriremo strango
lati dalla camorra». E da domani I negozi di 
generi alimentari, I macellai, I panettieri 
staranno aperti solo di mattina. La decisio
ne è ufficiale, scritta in un documento dell' 
Associazione commercianti di Napoli. Le 
motivazioni raccontano la storia incredibi
le di una città viva e civile, chs sta combat
tendo un duello all'ultimo sangue con un 
nemico mortale: la camorra. ' 

•Lo sapevate voi — mi dice 11 commer
ciante — che le Industrie del nord hanno 
limitato 11 fido a 30giorni per noi napoleta
ni, mentre In tUtt'Italla è In genere di tre 
mesi? E talvolta pretendono anche 11 paga
mento alla consegna o perfino anticipato, 
perché non si fidano. Oggi questo negozio 
c'è; domani deve pagare una tangente alta 
camorra e può fallire. O può beccarsi una 
bomba e chiudere definitivamente. I tra
sportatori di tutt'Italia cominciano a rifiu
tare di fare le consegne nelle nostre zone, 
oppure chiedono tariffe esorbitanti, dalle 20 
alle 30 mila lire per quln tale, perché devono 

pagare a loro volta un'assicurazione mag
giorata contro J furti e rapine, o addirittura 
pagarsi una scorta armata». Napoli off-li
mits, dunque, come se un governo oscuro e 
segreto avesse messo una tassa sul pane e 
sulla carne. 

Tutto, o quasi, passa al dazi della camor
ra. Innanzitutto le assunzioni. Da un mo
mento all'altro, In Campania, ci si attende 
una nuova esplosione di violenza. Ci sono 
migliala di persone, spesso povera gente, 
lavoratori, che hanno pagato da tre a sette 
milioni agli uomini della camorra per esse
re assunti alla Regione. Era nato come uno 
scandalo politico, U solito Imbroglio di un 
manipolo di notabili che tentavano di fare 
entrare I propri assistiti, sotto forma di coo
perative-fantasma per il trasporto di mala
ti, negli organici della Regione. Qualche 
autoambulanza «scassata», un presidente di 
comodo, e sono nate decine di «Croci»: ver
de, gialla, arancione e così via. Hanno fatto 
la legge e assunti i primi. La camorra ha 
fiutato il colpo ed ha organizzato le sue 
«croci», o aggiunto migliaia di nomi al vec
chi elenchi. Durante la lunghissima crisi 

regionale, ci sono stati camorristi che han
no scritto di proprio pugno, negli uffici del
la Regione, i nomi dei «nuovi soci* delle coo
perative. Ma ora è tutto bloccato. È Interve
nuta la magistratura, che ha sequestrato 
tutto. Il PCI ha ottenuto una commissione 
d'inchiesta regionale. 

Ora sono in molti a scommettere che, se 
non arrivano presto I iposti», arriveranno le 
pallottole per chi ha promesso senza man
tenere e si è preso anche un bel po' di soldi. 
Un omicidio già c'è stato, ad Arzano; è mor
to un •pescepiccolo» dèlio scandalo. In quel
lo stesso paese II consiglio comunale che 
doveva decidere per la sua «Croce» si è svol
to sotto lo sguardo vigile di una decina di 
P38. E ora gU stessi politici Inventori dell' 
Imbroglio tremano e fuggono, perché l'af
fare rischia di scappargli di mano e di finire 
In quelle, meglio agguerrite, del partito ar
mato camorrista. 

Solo sulla ricostruzione, a Napoli, la ca
morra non è ancora riuscita a mettere le 
mani. E una ragione c'è; basta fare le leggi 
per bene, e poi controllare con tutti i mezzi 

che non si trovi l'Inganno. Valenzl, sindaco-
commlssario, lo sta facendo. E quando han
no sparato alle gambe al costruttore che 
deve Innalzare l primi due palazzi della 
«nuova» citta, proprio 11 dove cadde II grat
tacielo la notte del terremoto, Valenzl ha 
preso di petto tutte le autorità competenti, 
ha preteso la sorveglianza sul cantieri, ha 
annunciato che II commissariato non con
sentirà io scandaloso sistema del sub-ap
palti. Quello di Gioia Tauro, per Intenderci; 
quello che già In Irplnla funziona e prospe
ra sul soldi della ricostruzione. 

È per questo, ormai, che la camorra è di
ventata forse 11 principale problema politi
co della Campania. Condiziona l'economia, 
la società, la cultura di un'area di sei milio
ni di abitanti. Anche perché la guerra tra le 
bande non si ferma, e anzi si e ormai tra
sformata In una specie di stato permanen
te, dove non è neanche Importan te chi vince 
e chi perde, ma è importante che ci sia, per 
tenere In piedi un sistema che è In piena 

Antonio Ponto 
(Segue in ultima) 

Caloroso abbraccio con Pertini, udienza da Gio?anni Paolo II 

Mubarak conferma a Roma 
che l'Egitto sta cambiando 

Una linea di maggiore fermezza nella trattativa con Israele 
Ottimi i rapporti con l'Italia - La questione dei copti 

ROMA — I presidente) Pattini riceve ejR 

ROMA — Una «certa fiducia* ma anche un «certo 
pesai eiisiiio» hanno dominato i colloqui del presi-
deste egiziano Mubarak e dei tuoi collaboratori, 
— giunti ieri s Roma in visita di Sisto — con 
Pertini, Spadolini e Colombo. Fiducia per quan: 
lo riguarda il rispetto, da parte degli israeliani, 
della scadenza del 25 aprile, data fissata per la 
restituzione all'Egitto dell'ultima poii-kme di Si
nai. Pessimismo, invece, tulls possibilità di un 
accordo soddisfacente sull'autonomia Palestine-
ss. Nessuna sorpresa. Fin dall'ottobre scorso, 
cioè fin da quando ascese al potare, fu chiaro a 
tutti chs, pur rispettando gli impegni del suo 

predecessori. Mubarak sarebbe stato molto me
no dispoeto a concessioni. Niente più abbracci e 
«Bacche fcuO* spalla», niente più polveroni di cor
dialità a ottimismo dietro cui nascondere cedi-
memi, difficolta o fallimenti. In un'intervista ri
lasciata alla vigilia della partenza per Roma, Mu
barak ha detto: «La pace non può essere cercata a 
qualsiasi pretto, deve essere una pace nella di
gnità e senza concessioni». Questi concetti li ha 
ripetuti ieri a Pettini, a il suo ministro degli este
ri Kamal rissa» AH ha detto a Colombo parole 

Armink» Sovioli 
(Segue m ultima) 

quel maledetto corsivo 
A BBIAMO ricevuto (fino-

* » re ) sei lettere, alcune spe
diteci direttamente, altre in
dirizzate al Direttore o al 
giornale (cortesemente pas
sateci dal Direttore medesi
mo o dal compagno e collega 
Mantelli) relative a una no
stra risposta, qui pubblicata 
domenica 17 gennaio; al com
pagno MM. di Mantova, che 
•i lamentava di un suo figlio 
(unico, ci i parso di avere ca
pito) svogliato negli studi e 
molto maleducato in casa. Le 
lettere che ora abbiamo sotto 
gli occhi sono delle signore, o 
compagne, Anna Flocio di 
Treviso, Franca Tessati di 
Padova, Nando CremascoU di 
Lesmo (Milano) e dei signori, 
o compagni, Vittorio Dal Ca
po di Piacenza. Livio Rapa-
relli di Bologna e Gianni Mi
lano di Cini (Torino). 

Disapprovano tutte (due 
molto vivacemente: quella 
della signora Florio di Treviso 
e quella del signor Milana di 
Ciri*) il nostro scritto e noi 
avremmo voluto pubblicarle, 
ma non ài possibile farlo per 
ragioni di spazio, cosi ci timi-
teremo a dire solo alcune cose 
che, presumibilmente, valga
no per tutti, scusandoci fin 
d'ara se avremo trascurato 
qualche obiezione che aure ci 
i apparsa interessante. 

La considerazione più im
portante che teniamo « for
mulare ci viene suggerita da 
una osservazione comune 'a 

tutti i nostri corrispondenti, 
riassunta in questo breve 
passo della lettera della si
gnora Florio: «Bravo Forte-
braccio! Sicché ì problemi im
mensi di questa disgraziata 
generazione (droga, terrori-
amo, il rifiuto di una società 
organizzata sulla sopraffazio
ne) li potremo risolvere a calci 
in culo. Ma aai che non ci ave
vamo mai pensato?». Tutti, o-
gnuno col suo proprio lin
guaggio, dicono questa cosa, 
che i indubbiamente di valo
re primario. Ma noi à do
mandiamo: leggono il nostro 
giornale ogni giorno, questi 
signori e, magari, anche i no
stri corsivi! E non vedono che 
i comunisti, negli articoli, nei 
corsivi, nelle cronache e, 
spesso, persino nelle fotogra
fie, affrontano quotidiana-
mente i «problemi immensi di 
questa disgraziata generazio
ne» che i quanto due di que
sta società infame «organizza
ta sulla sopraffazione»? Que
sta volta d aveva scritto un 
compagno per lamentarsi di 
suo fipio che non aveva vo
glia d* studiare e che si com
portava villanamente in casa. 
Dovevamo rispondergli ripe
tendo il discorso generale che 
facciamo tutte le mattine o 
non piuttosto (fermo restan
do quello di fondo) ricordan
dogli che i genitori debbono 
sapersi fare rispettare dai fi-
gU e rispettarli a loro volta e 
trattarU con confidenza e con 
chiarezza, ragionando con lo

ro. in modo che, se appaiono 
estranei, non sia anche per
ché li si fa sentire estranei? 

Scrive la signora Crema
scoU: ci vuole la riforma della 
scuoio. Certo, signora, e la 
chiediamo tutti i giorni. Ma 
finché non c'i, che si fot II 
fatto che la riforma non sia 
ancora compiuta non rende 
ancor più evidente la necessi
tà che i genitori siano parti
colarmente severi (dato che 
noi pensiamo che severi, co
munque, debbano esserlo 
sempre^ Scrive il compagno 
Dal Capo: tu consigli Tuso 
della violenza. Eh, la miseria. 
Ci metteremo a definire •vio
lenza» anche una sberla rifi
lata una volta tanto da un 
padre a un figlio che fa il vil
lano? Cerchiamo di non per
dere il senso della misura, 

Tutto sommato, crediamo 
che riscriveremmo quel male-* 
detto corsivo, a proposito dei 
quale di due sole cose ci pen
tiamo: di avere scritto «calci 
nel sedere», che i una volgari
tà, e •democrazia calcistica», 
espressione con la quale ab
biamo creduta, sbagliando, di 
essere spintosi. Ha ragione ia 
signora Tessati. In compenso 
la signora Florio, gentile da* 
n»o, scrive «caki in cocente 
parola tutta àttera. Non sap
piamo se questo aia il cava. 
Ma lo vedete che cosa può 
succedere sei genitori non to
no rigidit 
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